
 

 
 

Dal Vangelo di Marco (1,40-45)  

I n quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!». 

Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». E subito la lebbra scomparve da 

lui ed egli fu purificato. E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse: «Guarda di non dire niente a 

nessuno; va’, invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha prescritto, come 

testimonianza per loro». Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva 

più entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni parte.  

17 febbraio 

MERCOLEDÌ DELLE CENERI 

Quest’anno il Consiglio Pastorale propone di vivere un momento di preghiera in ogni Comunità cri-
stiana prima delle imposizioni delle Ceneri, preparato dai settori liturgia di ogni parrocchia. Durante 
la Santa Messa delle ore 18.00 non verranno imposte le Ceneri, ciò avverrà nella Liturgia della Parola 
della sera. 

QUARESIMA DI FRATERNITÀ 2021 

“Fratelli tutti. La musica del Vangelo!” 
La scorsa settimana abbiamo annunciato il cammino comune di Quaresima per le nostre quattro 
Comunita  cristiane scelto dal Consiglio pastorale in base alla proposta della nostra Diocesi.  
Ogni domenica, per facilitare soprattutto le persone anziane, allegheremo al foglietto settimanale 
L’ITINERARIO DI RIFLESSIONE E PREGHIERA PER GIOVANI-ADULTI (che si puo  comunque 
trovare sul sito che la Diocesi ha dedicato www.quaresimadifraternita.it) esso e  composto da un 
commento delle prime letture del ciclo quaresimale B, sul tema dell'Alleanza da vari punti di vista (fino al  Giovedì  San-
to); con citazioni scelte dell’enciclica Fratelli Tutti; la ripresa di alcuni testimoni citati dal Papa nella sua enciclica 
(Desmond Tutu, Gandhi, Martin Luther King, San Francesco, Charles De Foucauld e Annalena Tonelli). L ’itinerario e  frut-
to della collaborazione con l’ufficio famiglia e l’ufficio annuncio e catechesi.  
SUSSIDIO PER RAGAZZI Un libretto a fumetti, consegnato a tutti i bambini e ragazzi nei giorni scorsi, dove do-
menica per domenica, si valorizzano i testimoni citati in Fratelli Tutti e i vangeli delle domeniche di Quaresima. È  un 
piccolo pensiero che il gruppo catechisti ha pensato per i nostri ragazzi perche  possano vivere il percorso che ci conduce 
alla Pasqua. Troveremo la modalita  per recapitarlo ad ogni ragazzo, casomai se non arrivasse a tutti in tempo e  possibile 
venirlo a ritirare in sacrestia il mercoledì  delle ceneri, inizio della Quaresima. 
CASSETTINE-SALVADANAI che ognuno di noi puo  trovare nelle nostre Chiese, ci aiuteranno a raccogliere i frutti della 
nostra solidarieta  in favore dei progetti missionari diocesani. Siete invitati a riportarle in Chiesa la Domenica delle Pal-
me. 
VIA CRUCIS. Verra  fatta il venerdì  nelle Chiese alle ore 20.00 a Sasso e a Stoccareddo; alle ore20.30 a Gallio e a Foza. 
DIGIUNO E ASTINENZA. Tutti i fedeli (dai 18 ai 60 anni) sono tenuti a osservare il precetto generale della Chiesa del 
digiuno il Mercoledì  delle Ceneri e il Venerdì  Santo; sono altresì  tenuti all’astinenza dalle carni tutti i fedeli dai 14 anni in 
poi per tutti i venerdì  di Quaresima. L’equivalente del nostro digiuno potrebbe essere inserito nelle cassettine. 

 
 
 

La PAZIENZA secondo Papa Francesco 
 

Mi piace ricordare Romano Guardini, che diceva: la pazienza e  un modo con cui Dio risponde alla 
nostra debolezza, per donarci il tempo di cambiare (cfr Glaubenserkenntnis, Wu rzburg 1949, 
28). Ma prima chiediamoci: che cos’e  la pazienza? Certamente, non e  la semplice tolleranza delle 
difficolta  o una sopportazione fatalista delle avversita . La pazienza non e  segno di debolezza: e  la 
fortezza d’animo che ci rende capaci di “portare il peso”, di sopportare: sopportare il peso dei 
problemi personali e comunitari, ci fa accogliere la diversita  dell’altro, ci fa perseverare nel bene 
anche quando tutto sembra inutile, ci fa restare in cammino anche quando il tedio e l’accidia ci 
assalgono. Vorrei indicare tre “luoghi” in cui la pazienza si concretizza. 
Il primo e  la nostra vita personale. A volte, all’entusiasmo del nostro lavoro non corrisponde il risultato sperato, la nostra 
semina sembra non produrre i frutti adeguati, il fervore della preghiera si affievolisce e non sempre siamo immunizzati 
contro l’aridita  spirituale. Dobbiamo avere pazienza con noi stessi e attendere fiduciosi i tempi e i modi di Dio: Ègli e  fe-
dele alle sue promesse.  



Domenica 14 gennaio 
VI Domenica del Tempo ordinario 

San Valentino copatrono della Comunità cristiana di Gallio 
Ore 9.30 (Sasso) 
Ore 9.30 (Foza): Carpanedo Ferruccio; Marcolongo Cesare 
(ann.) e Valentino, Lunardi Maria; Pernechele Bortolo e Baù 
Graziella; Marco Cappellari (ann.), Marcolongo Severina; 
Martini Nadia e Capovilla Bruno, intenzione offerente 
Ore 11.00 (Gallio): Pertegato Silvano, Agnese, Rigoni Cristia-
no e Eugenia; Tagliaro Marco e fam. 
Ore 11.00 (Stoccareddo): Baù Attilio (ann.) e Marini Angela 
Ore 18.00 (Gallio): Gianesini Lidia, Finco Giovanni e fam.; 
Stella Graziano; Domenico Peterlin e Lucia Dalle Nogare; in-
tenzione offerente 
 

Lunedì 15 febbraio 
Ore 18.00 (Gallio): Munari Carlo e Francesca; Silvana Adari 
 

Martedì 16 febbraio 
Ore 18.00 (Gallio): Schivo Antonio (ann.) e Valente Maria 
 

Mercoledì 17 febbraio 
Le Ceneri - Giornata di digiuno e astinenza 

Ore 15.00 (Stoccareddo): Liturgia della Parola e imposizione 
delle Ceneri 
Ore 18.00 (Gallio): Santa Messa senza imposizione delle 
ceneri. Gloder Mariano, Antonio e Teresa; Rossi Mariano; 
Pertile Giocondo 
Ore 20.00 (Sasso): Liturgia della Parola e imposizione delle 
Ceneri 
Ore 20.00 (Gallio): Liturgia della Parola e imposizione delle 
Ceneri 
Ore 20.00 (Foza): Liturgia della Parola e imposizione delle 
Ceneri 
 

 
 
 
 
 

Giovedì 18 febbraio 
Ore 18.00 (Gallio): Def.ti fam. Gloder; Gianesini Nicolò; Sar-
tori Zita e Antonio; Benetti Giovanna 
 

Venerdì 19 febbraio 
Giornata di astinenza 

Ore 18.00 (Gallio): Def.ti fam. Baldo, Zanchin e Rossi; Rossi 
Antonietta, Munari Carlo 
Via Crucis: ore 20.00 a Sasso e Stoccareddo;  
                    ore 20.30 a Gallio e Foza 
 

Sabato 20 febbraio 
Ore 18.00 (Gallio): Teofilo, Maria e fam; Tagliaro Giacomo, 
Caterina e fam.; Rigon Giovanni; Salvato Rita (trig.); Forte 
Rinaldo 
 

Domenica 21 febbraio 
I Domenica di Quaresima 

Ore 9.30 (Sasso) 
Ore 9.30 (Foza): Def.ti di Gheller Pietro e Lazaro Maria; Ce-
schi Pietro e Oro Maria 
Ore 11.00 (Gallio) 
Ore 11.00 (Stoccareddo): Baù Guerrino, Eleonora e Mirella; 
Baù Imelda e Silvano 
Ore 18.00 (Gallio): Sambugaro Giuseppe e Marisa; Zanon 
Silvana (ann.) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Nei giorni scorsi è venuto a mancare Pilati Giancarlo della 
comunità di Gallio. Lo raccomandiamo all’eterno amore del 
Padre e invochiamo per i suoi familiari la grazia della consola-
zione della fede.  

Canonica 04241946060 - parrocchiadigallio@gmail.com - urgenze 389.5511745 

 

Secondo luogo in cui la pazienza si concretizza: la vita comunitaria. A volte nascono dei conflitti e non si puo  esigere una 
soluzione immediata, ne  si deve giudicare frettolosamente la persona o la situazione: occorre saper prendere le giuste 
distanze, cercare di non perdere la pace, attendere il tempo migliore per chiarirsi nella carita  e nella verita . Non lasciarsi 
confondere dalle tempeste. Nella lettura del breviario c’e  un bel passo – per domani – un bel passo di Diadoco di Fotice 
sul discernimento spirituale, e dice questo: “Quando il mare e  agitato non si vedono i pesci, ma quando il mare e  calmo si 
possono vedere”. Mai potremo fare un buon discernimento, vedere la verita , se il nostro cuore e  agitato e impaziente. Mai. 
Nelle nostre comunita  occorre questa pazienza reciproca: sopportare, cioe  portare sulle proprie spalle la vita del fratello 
o della sorella, anche le sue debolezze e i suoi difetti. Tutti. Ricordiamoci questo: il Signore non ci chiama ad essere solisti 
– ce ne sono tanti, nella Chiesa, lo sappiamo –, no, non ci chiama ad essere solisti, ma ad essere parte di un coro, che a vol-
te stona, ma sempre deve provare a cantare insieme. 
Infine, terzo “luogo”, la pazienza nei confronti del mondo. Attendere la luce nell’oscurita  della storia. Attendere la luce 
nell’oscurita  della propria comunita . Abbiamo bisogno di questa pazienza, per non restare prigionieri della lamentela. 
Alcuni sono maestri di lamentele, sono dottori in lamentele, sono bravissimi a lamentarsi! No, la lamentela imprigiona: “il 
mondo non ci ascolta piu ” – tante volte ascoltiamo questo –, “non abbiamo piu  vocazioni, dobbiamo chiudere la baracca”, 
“viviamo tempi difficili” – “ah, non lo dica a me!...”. Così  incomincia il duetto delle lamentele. A volte succede che alla pa-
zienza con cui Dio lavora il terreno della storia, e lavora anche il terreno del nostro cuore, noi opponiamo l ’impazienza di 
chi giudica tutto subito: adesso o mai, adesso, adesso, adesso. È così  perdiamo quella virtu , la “piccola” ma la piu  bella: la 
speranza. Tanti ho visto che perdono la speranza. Semplicemente per impazienza. 
 

Omelia, martedì 2 febbraio 2021, Basilica di San Pietro 


